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Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea Lc inscrrioni si ricevono presso il sig. CARLO 
o spazio comspondcmc* — In terza pagina dopo
la-firma del Gerente cent. 50 — Mei corpo del GAMONDI, Corso Bagni, 
giornale L. ! —• Ringraziamenti Necrologia L. 5 I
-  Necrologie L. I b linea. j PAGAMENTO ANTICIPATO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 

ACQUI.
Le «orrispondenze non Brmate sono respinte 

come pure le lettere non affrancate.
Non si restituiscono i manoscritti ancorché 

oon pubblicati.

Pietoso necessità
Diciamo subito di che si tratta: 

dei malati cronici che, privi di 
assistenza famigliare, sono ab­
bandonati a sè quando negli I- 
Btituti, e non sono molti, dove 
possono avere definitivo ricovero, 
devesi forzatamente, per la ra­
gione imperiosa del numero, di­
lazionarne l’accettazione.

Il caso non è nuovo, ma ci 
si richiama alla mente la neces­
sità, pietosa di provvedimenti u- 
manitari, per un fatto ora acca­
duto. Un disgraziato uomo del 
territorio di Ponzone, in frazione 
Toleto, dopo avere per molti 
anni "lavorato in Francia, colto 
da paràlisi che lo ridusse alla 
impotenza, venne dalla famiglia, 
non sua, che colà lo ospitava, 
indotto a ritornare al proprio 
paese. Ma qui egli non aveva 
alcuno che, per vincolo di paren­
tela, avesse l’obbligo di provve­
dere al suo sostentamento. Un 
conterraneo pietosamente lo ac­
colse, ma costretto a lavorare egli 
stesso duramente per sè e pol­
la famiglia, non potò per lungo 
tempo addossarsi di provvedere 
al mantenimento ed alla custo­
dia dell’ infelice.

L’autorità amministrativa di 
Ponzone consigliò di portarlo ad 
Acqui, dove, per avervi dimorato 
qualche tempo, pare avesse ac­
quistato il cosidetto domicilio di 
soccorso. E il pietoso ospite si 
accollò 1’ onere di condurlo ad 
Acqui, dove prese momentanea­
mente stanza in un albergo du­
rante 1’ esaurimento dello prati­
che per il ricovero.

E’ noto che il Ricovero di 
mendicità di Casale Monferrato 
ha un numero limitato di posti 
per ogni Circondario, e v’ è il 
rischio, se viene mandato colà 
un vecchio inabile per esservi

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

X ^ lro  3. p e r  t r e  m e s i  
» 2  p e r  s e i  mesi
» 3  p e r  -a ri. a-naa.©

all’Araministiarione del Giornale

ricoverato, di vederlo ritornare, 
malgrado ogni documentazione, 
quando non si è provvisto pre­
cedentemente per la regolare 
sua ammessione. Invano si cercò 
di farlo temporaneamente rico­
verare nel nostro ospedale : la 
parola inesorabile e fredda dello 
statuto fa divieto di accettare 
malati cronici, e quando gli 
statuti ci sono, è certo che, 
ad impedire gli abusi che uno 
strappo può provocare, bisogna 
osservarli, se anche gli impeti 
generosi del cuore contraddicono 
allo prescrizioni statutarie e re­
golamentari dell’istituto.

Il provvisorio custode trottò 
bussando inutilmente presso le 
autorità locali, e dopo tre o 
quattro giorni inutilmente spesi 
a postulare, se ne tornò a Pon­
zone, col proposito, poiché il 
sentimento della carità necessa­
riamente si spezza contro le an­
gustie del bisogno, di abbando­
nare quell’ infelice sulla soglia 
della casa comunale.

Nou sappiamo se ciò sia av­
venuto : certo non avrebbe in­
corso nelle sanzioni delle leggi 
punitive, poiché la ragione di 
pietà che lo indusse a dare tem­
poraneo ricetto al povero ma­
lato non crea l’obbligo di custo­
dia o di cura che rende appli­
cabili le disposizioni del Codice 
peuale per l’abbandono di per­
sone incapaci di provvedere a 
se stesse.

Ora noi chiediamo, poiché ap­
punto tali casi non sono, fortu­
natamente, troppo frequenti, se 
non debba provvedersi, con op­
portune modificazioni statutarie 
a che il nostro ospedale possa 
dare asilo almeno temporanea­
mente ed in via « eccezionale » 
anche a malati cronici, pei 
quali si appalesi la necessità 
di un ricovero d’urgenza. E se 
la legge che regola il pagamento

delle spedalità ostacola il ricu­
pero della spesa, quando non si 
tratta di malattie acute, ben pos­
sono i Comuni richiedenti ad­
dossarsi T onere della spesa, e 
quando ciò non accada, a noi 
pare che potrebbe la stessa am­
ministrazione dell’Ospedale stan­
ziare, quantunque non indispen­
sabile, rientrando il fabbisogno 
nelle spese generali, una somma 
speciale per codesta speciale o- 
pera di pietà.

E sarà questo eccitamento an­
che maggiore a quanti hanno 
favorevoli inclinazioni a benefi­
ciare le istituzioni caritatevoli 
ed ospitaliere.

CORPO NAZIONALE

del Volontari Ciclisti ed Automobilisti
|V. C. A.)

Presso i reparti dei Volontari Ci­
clisti vengouo iniziati anche que­
st’anno i corsi autunnali d’istruzione 
per Allievi Volontari, e pertanto si 
portano a conoscenza degli interes­
sati le condizioni di ammissione al 
Corpo U. C. A.

Le condizioni per l’ammissione al 
Corpo come volontario ciclista (o mo­
tociclista) sono le seguenti : oittadi- 
nanza ita liana; età non inferiore ai 
16 {inni ; attitudine fisioa ; possesso 
diunabioioletta o mot.ooioletta; buona 
condotta morale debitamente atte­
stata ; firma dell’ atto d’ assenso vo­
lontario ; oonsenso dei genitori o dei 
tutori, per i minorenni ; oertifioato 
d’idoneità a condurre per i motioi- 
olisti, stabilito dalle disposizioni in 
vigore per la polizia stradale.

Le inscrizioni si rioevono alle sede 
dei Comitati provinciali e locali, ove 
potranno ritirarsi i moduli per la 
domanda d’ammissione. I  volontari non 
sono sottoposti ad alcuha lassù d'inscri­
zione. L'uniforme non è obbligatoria: 
i volontari dovranno soltanto mu­
nirsi a proprie -spese del oopricapo 
prescritto.

Apposito manifesto, del quale gli 
aspiranti potranno prendere cogni­
zione presso il oomitato looale, enu­
mera i vantaggi ohe derivano dal 
oonseguimeato del diploma d'idoneità 
militare.

Un curioso documento
I l ballo preoooupa anohe nel seoolo 

ventesimo i governanti, tanto ohe 
l’Im peratore di Germania, al quale 
non torna gradito ohe l’ ufficialità 
dell’impero si intrecci soverohiamente 
oolle gambe delle ballerine, ha pen­
sato di emanare un ukase proibitivo 
del u tango n per i baldi guerrieri 
della Germania, e prò e oontro il 
ballo, più o meno degno del Moulin- 
Rouge, si agitano polemiche interm i­
nabili.

11 fatto ci richiama alla memoria 
nn curioso documento, del quale l'o­
riginale è da noi posseduto colla firma 
autentica di Sua Maestà, nel quale 
si danno norme per 1' esercizio... del 
ballo nella nostra oittà, in conse­
guenza di nn inoidente nel quale 
pare tosse travolta la istituzione di 
Tersicore per la intransigenza del 
olero acquose di allora. Lo pubbli­
chiamo a titolo di onriosità.

Al Cav. Saluzzo di Yalgrnun
Governatore della nostra Città e Provincia 

iti Acqui

Il lì ài Sardegna, di Cipio, e ài Scrusal:-ame
uPrendiamoNoi stessi a spiegarvi le 

Reali nostre intenzioni intorno a ciò, 
che avete esposto alla Segrete:la 
Nostra di Stato sopra la m ateria dei 
balli, in dipendenza della L ettera di 
codesto Vescovo ad alcuni Confessori 
della Diocesi, e dell’incidente occor­
sovi ool Padre Cortioelli Minore Os­
servante. E primieramente avendo Noi 
fatta  esaminare la suddetta lettera, e 
sentito medesimamente il Vescovo, 
nou abbiamo rilevato, come per altro 
si è sapposto costi, che secondo la 
di Lui opinione, e l ’esaroizio del ballo 
sia per se stesso, e di propria natura 
illecito, onde le dicerie, che sopra 
questo soggetto si sono in  oodesta 
oittà, ed iu a ltri luoghi inopportuna­
mente sparse, dobbiamo attribuirle 
ad una meno re tta  in telligenza dej. 
sentimenti del Prelato in  detta  L et­
tera espressi li quali ad altro  essen­
zialmente non mirano ohe ad insi­
nuare ai Confessori oiò, che fu  soritto 
dai Santi Padri oiToa il male, ohe 
può commettersi, ed i pericoli, ohe 
iaoilmente s’inoontrano in  ogni oooa- 
sione di ballo, e prinoipalmente a 
condannare la libertà  di coloro, ohe 
si sono avanzati a deridere, ed anohe 
a disprezzare in parole, o col fatto 
la suddetta D ottrina.

Quindi voi ben comprendete non

QU OR E  S T R E G A
Rapprseentante per il Piemonte Sig, Nino Keller - 70, Corso Vili. Em. - Torino
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